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Latina, 22 novembre 2008

Tariffa TIA e raccolta differenziata

LATINA CAMPANIA INFELIX

Lo slogan scelto dalla LatinAmbiente ha colto nel segno: “ogni giorno ha il suo rifiuto” sembra essere il sistema preferito dai cittadini di Latina che, rispetto ad un metodo costosissimo, confuso, senza controlli e senza risultati, si sentono presi in giro e di fatto rifiutano di avventurarsi nel complesso meccanismo elaborato dalla società che gestisce la raccolta. E’ l’ironica ed amara considerazione di Alessandro Aielli e Giuseppe Pannone sulla situazione della raccolta dei rifiuti nel capoluogo pontino.

“Negli ultimi 5 anni il costo della bolletta è aumentato mediamente del 76% ma per i cittadini non è corrisposto alcun vantaggio né in termini di qualità del servizio né sotto l’aspetto della pulizia urbana – sostiene il consigliere comunale Aielli - vantiamo il triste primato nella classifica della spesa pro capite!”.
Ma il problema non è solo quello dei costi, sostengono i due componenti del PD, al sacrificio economico dei latinensi non corrisponde alcun vantaggio concreto perché negli ultimi anni agli aumenti non è seguita una maggiore efficienza. Anzi, il metodo di raccolta, costituito da punti segnati sull’asfalto in cui depositare i sacchetti, ha reso la città impresentabile. I rifiuti ingombranti (a volte pericolosi) vengono lasciati regolarmente sul ciglio delle strade e sono destinati a rimanervi per lungo tempo: al fine settimana guardando i marciapiedi sembra quasi di essere in Campania! 

La scelta del codice a barre da apporre sulle buste simboleggia tutta l’approssimazione con cui si muove il gestore: i cittadini virtuosi o che ritengono di essere tali si atterranno alla regola, gli altri no; il controllo (a parte le questioni sulla privacy) sarà solo sui primi. Tra l’altro la previsione attuale degli orari di conferimento è riservata ai nottambuli con grossi disagi per le famiglie

“E’ evidente a chiunque abbia un minimo di buon senso e sia in buona fede che il metodo scelto dal gestore non può funzionare – osserva Pannone – vi è una sostanziale anarchia, né si può pensare di mettere un poliziotto per ogni area di raccolta”.
In genere, quando una norma non viene considerata vincolante e, anzi, cade in disuso, vuol dire che è inadeguata ed ha bisogno di essere rivista, mentre LatinAmbiente si ostina a seguire un sistema che comporta solo sacrifici per i cittadini. Basti pensare che le isole ecologiche e la stessa sede della società sono fuori città per capire quanta distanza c’è tra il gestore ed i cittadini!

“Le responsabilità e gli oneri  non possono essere scaricati sugli utenti – sottolineano Aielli e Pannone – perché derivano da scelte infelici fatte dall’amministrazione. Ad esempio non è mai esistito alcun vero controllo, neanche sul rispetto del regolamento e delle convenzioni. I report trimestrali non vengono presentati, il PEF viene consegnato in ritardo, nei bilanci non c’è traccia degli introiti per la vendita del materiale riciclabile. Non solo, ma non si comprende quali siano i costi per ogni singolo servizio. Chiediamo: ma quanto incide sul bilancio la pulizia per i marciapiedi in travertino tanto amati dal nostro Sindaco?”.

Invece di persistere in una politica di accordi con singole categorie (che fine ha fatto l’intesa con i commercianti?) e di subalternità alle richieste della LatinAmbiente (la vicenda dei 6 milioni è tutta da spiegare), l’Amministrazione dovrebbe avere il coraggio di mettersi dalla parte dei cittadini e far valere la propria maggioranza sociale – concludono Aielli e Pannone – pretendendo il rispetto delle regole sottoscritte in nome e per conto dei cittadini e facendo valere i diritti di tutti, a partire dalla contestazione delle inadempienze contrattuali. Da subito, però, possono essere adottati alcuni correttivi, ad esempio: - raccolta bisettimanale di carta, vetro e alluminio; - isole ecologiche in ogni quartiere; - cartelli informativi sulle modalità e giorni di conferimento nei punti di raccolta; - adeguare gli orari e prevedere che il conferimento avvenga tra le 19,00 e le 7,00 del giorno dopo.

Alessandro Aielli                                                                   Giuseppe Pannone
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